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STUDIO METEOMARINO 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

Lo studio meteomarino allegato alla presente relazione 

illustrativa e descrittiva in modo sintetico dello stesso, 

che ne costituisce parte integrante, è stato fornito dalla 

Amministrazione Comunale di Marciana Marina e già utilizzato 

in stralcio per la relazione ambientale ed altri documenti 

della pratica urbanistica in oggetto. 

Lo studio sulla base dei rilievi forniti dagli Istituti 

Idrografici della Marina, si pone lo scopo di prevedere 

eventi estremi e il calcolo dell’onda a largo, con rifrazione 

diretta spettrale e rifra-diffrazione a ridosso 

dell’imboccatura portuale. 

Per il porto di Marciana Marina, si ricava un movimento 

delle maree di effetti limitati, con una variazione 

astronomica max di 30cm., una variazione barica max di 35cm., 

una variazione del livello del mare derivante dai venti max 

di 19cm., cumulabili tra loro in casi eccezionai; risulta 

trascurabile la marea derivante dalle correnti marine, che 

hanno una velocità media di 5cm/sec. 

Lo studio dei venti fa riferimento all’impianto di Punta 

Calamita, da cui si rileva un effetto modesto sulla costa, 

con appena 1.84% di rilevazioni di vento maggiore di 33Nodi 

(50Km/h) corrispondenti al 7° Grado Beaufort che limita la 

navigazione, ed una predominanza di regime di brezza con 51% 



di eventi con vento compreso tra 7 e 16Nodi. 

Le direzioni principali del vento sono comprese tra 115-

165°N con frequenze del 20% e da 285-015°N con frequenze del 

26%, evidenziando gli effetti sul paramento del porto con 

venti oscillanti tra 280°N e 060°N. 

I rilevamenti effettuati nel periodo 1989-2005 descrivono 

onde a largo di altezza inferiore a 1.0m con frequenza del 

73.2%, il cui periodo (distanza di tempo tra due creste) 

oscilla tra 3 e 6 secondi. 

Il mare impetuoso in cui il molo fa traversia tra 230-

270°N produce onde con altezza superiore a 2,5m con una 

frequenza del 4%, con un’onda massima rilevata di 6,6m con 

periodo 11,1 secondi derivante da 240°N. 

Tenendo conto di un tempo statistico di ritorno di 50 

anni, lo studio ha rilevato gli effetti maggiori a Marciana 

Marina da onde a largo rispettivamente alte 1,5m con periodo 

5 secondi derivanti da 50°N, onde alte 2.0m con periodo 6 

secondi con provenienza 260°N e onde alte 6.0m con periodo 8 

secondi provenienti da 330°N. 

Lo studio prosegue gli effetti delle onde generate dal 

vento nel porto di Marciana Marina utilizzando un 

coefficiente di rifrazione R=0,4 per superfici di massi e 

R=0,8 per pareti verticali, effettuando uno studio di onde 

armoniche laminari (H/L<<1) 

E’ stato rilevato quindi che l’onda più pericolosa per la 

propagazione in porto deriva da 50°N e produce un’onda 



residua nel bacino portuale di altezza 1.20m. 

Lo studio effettua pertanto una propagazione dell’onda più 

pericolosa all’interno del porto anche in due ipotesi di 

progetto, costituite entrambe da un molo di sottoflutto in 

posizione simile a quella della ipotesi progettuale ottimale 

e testata costituita da una scogliera, mentre lo sviluppo del 

molo viene ipotizzato con due ipotesi rispettivamente su pali 

con effetto considerato nullo sulla riduzione del moto ondoso 

e su cassoni a pareti verticali. 

La penetrazione del moto ondoso all’interno del bacino 

portuale nella configurazione del molo su pali rileva un’onda 

residua di 16cm soltanto con il beneficio della testata del 

molo di sottoflutto, mentre l’ipotesi con anche lo 

smorzamento dell’onda derivante dal molo su cassoni determina 

un’onda all’interno del porto sostanzialmente irrilevante, 

con valori residui nel bacino pari a 10cm. 

Le due configurazioni di progetto differiscono leggermente 

dalla ipotesi progettuale ottimale prevista, poiché la 

posizione della testata del molo di sottoflutto corrisponde 

alla localizzazione della prateria di posidonia con massima 

densità e non si prevede alcun intervento sul molo di 

sovraflutto. 

Una leggera riduzione dello sviluppo del molo di 

sottoflutto realizzato con scogliera di massi, soluzione che 

produce lo stesso effetto di propagazione dell’onda 

all’interno del bacino descritto nello studio meteo-marino, 



ma che smorza l’onda riflessa e migliora quindi la zona 

antistante il porto,  rispetto alla soluzione contenuta 

all’interno dello studio meteo-marino, con il contributo 

derivante dalla realizzazione della scogliera superficiale 

del molo di sovraflutto, produrrà sicuramente effetti dello 

stesso ordine di grandezza all’interno del porto e 

probabilmente migliorativi rispetto a quelli inseriti nello 

studio meteo-marino stesso, compatibili già e comunque con la 

necessità di avere onde all’interno del porto inferiori a 

40cm, misurata in corrispondenza della testata dell’attuale 

primo pontile di sovraflutto galleggiante. 

La ulteriore ottimizzazione degli effetti deriveranno 

dalla progettazione e saranno influenzati dalla lunghezza e 

dalla larghezza del molo di sovraflutto, preso atto delle 

caratteristiche dell’onda di progetto, di limitata frequenza 

e pertanto facilmente smorzabile in superficie. 

Con Osservanza 

Ing. Domenico Mei 




























































































































































































































































